
SCHEDA TECNICO-FINANZIARIA 
 
Analisi degli articoli 
 
Art. 1  
L’articolo enuncia le finalità dell’intervento e non prevede oneri in quanto gli interventi 
vengono poi declinati in articoli successivi. 
 
Art. 2 
L’articolo definisce gli ambiti di applicazione nel rispetto dei principi stabiliti dal Codice 
dell’International Council of Museums (ICOM) e nell’esercizio delle funzioni relative alla 
conservazione della memoria contadina e alla valorizzazione delle biodiversità 
dimenticate e tradizioni enogastronomiche delle diverse realtà territoriali dell’Emilia-
Romagna. 
L’articolo non prevede oneri in quanto gli interventi vengono poi declinati in articoli 
successivi. 
 
Art. 3 
L’articolo dispone che la Giunta su proposta dell’Istituto per i Beni Artistici Culturali e 
Naturali (IBACN) e sentito il parere della competente Commissione assembleare, definisca 
i requisiti necessari ai musei per far parte del Circuito  
L’articolo prevede inoltre l’istituzione di un elenco di musei che avendo superato la fase 
istruttoria predisposta dalla Giunta sono ammessi a partecipare al Circuito. 
La procedura selettiva prevede tempi e modalità disciplinati da provvedimento di Giunta 
regionale ed è senza oneri aggiuntivi per il bilancio in quanto le attività previste rientrano 
nell’ambito delle funzioni ordinariamente svolte dalle strutture regionali competenti. 
 
Art. 4 
L’ articolo dispone la gratuità per studenti e loro accompagnatori, delle visite didattiche 
ai musei appartenenti al Circuito, organizzate dagli istituti scolastici pubblici e paritari di 
ogni ordine e promuove iniziative e progetti finalizzati alla fruibilità didattica degli stessi.  
Le risorse per fare fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo relativi 
ad euro 500.000 per ogni esercizio (limite massimo di spesa), faranno riferimento a 
quanto stanziato nel bilancio regionale relativamente agli esercizi finanziari 2016-2018, a 
valere sulla spesa corrente nell’ambito della Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali”, Programma 2 “Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale” e sono state quantificate sulla base delle considerazioni che seguono.  
 
Stima dei costi del provvedimento 
La popolazione in età scolare dai 3 ai 18 anni in base alla Tabella 7 del “Report sul sistema 
educativo In Emilia-Romagna” – MIUR e ISTAT – anno 2010-2011 riportata di seguito, 
corrisponde a 594.856. 
 



Valore analogo si ricava dal Focus “Anticipazione sui principali dati della scuola statale” – 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca – Servizio Statistico - anno 2015 
riportato di seguito. 
 
Considerando quindi circa 570.000 alunni in Emilia Romagna relativi a tutti i livelli 
scolastici l’obiettivo è garantire l’accesso al circuito didattico almeno tre volte nell’arco 
della durata del percorso scolastico che comprende scuola dell’infanzia, primaria e scuole 
di I grado e II grado, quindi nel corso di 15 anni di studio. Sulla base di queste premesse, 
con 3 visite nell’arco di 15 anni si stimano 114.000 visite annue (corrispondente a 
570.000*3/15). 
Per fare una stima dei costi si prende in considerazione una spesa media di 4 euro per 
visitatore pagante come riportato nella tabella seguente. 
Considerando una media di 3 visite sull’intero percorso di studio la spesa stimata è di circa 
500.000 euro per anno. 
 
Art. 5 
È la norma finanziaria.  
 
 
 
 
 
Le schede e le tabelle presenti nella presente scheda tecnico-finanziaria sono disponibili 
per la consultazione presso il Servizio Affari Legislativi e coordinamento Commissioni 
assembleari. 
 


